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TORINO, 7 FEBBRAIO 1869. 


TTALIA 
Rivista. 


Nonostante l'autorità delle parole del Ricasoli, il 
quale nelle grandi emergenze scende in lizza ar- 
mato in tutto punto, come un barone’ del medio: 
evo, la parte ministeriale non è soddisfatta dell’e- 
sito. delle. interpellanze sulla. tassa della macine 
zione. 

Infatti neppure. il signor di Broglio può far sì 
che un voto di negativo diventi atermativo, che îl 
dichiarare di non voler sollevare una questione, 
che si può credere intempestiva, equivalga al ri- 
solvorla in un senso piuttosto che nell'altro. 
ne. veniva data 
dai giornali dell'opposizione i ministeriali affettavano 
di non tenerne conto, di consideraria come una 
metafisica sottigliezza. Ma svenluratamente è rimasta 
quasi sola la /Vazione a cantare il. Zedeum per la 
Vittoria dei signori Menabrea e Digoy. Cominciò jl 
Diritto, organo dei nuovi alleati del Governo, a. 
qualificare quella votazione come Un equivoco, a 
dichiarare che rimanevamo dopo; essa nel buio come 
prima. n 

Ma la polemica sollevata poscia tra: l'Opinione e 
la azione, le quali opprovarono entrambe l'ordine 
del giorno puro e semplice, pose maggiormente. in 
rilievo lo screzio! che esista nella maggioranza, onde 
la Patria stessa, jl principale organo del Ministero 
nelle provincie meridionali, è costretta a confessare 
che. la voce della /Vazione non basta a coprire i 
mille suoni che dal diapason altissimo della Ziforma, 
della Gazsetta di Torino e della Gazzetta. Piemontese 
arriva fino-alla nola più. bassa,, ma più sonora, del- 
l'Opinione. 

Sarebbe inutile dissimulare Ja verità, dice essa, 
all'ordine del giorno si‘era dato ‘questo valore: il 
Governo non è uscito dagli stretti termini della l- 
galità, ha fatto il suo, dovere, non merita, nè bia- 
simo, nè lode, la Camera. guarda e: passa oltre, Ma 
la grande maggioranza dell’opinione, pubblica, sog- 
giunge, ha dato, almeno nella rappresentanza. del 
giornalismo, alla mozione Ricasoli il seguente e ben 
diverso valore: la Camera non ha voluto) sipere di 
crise, non ha voluto, mostrare però nessuna fiducia 
nell'amministrazione attuale, ha dato al potere ese- 
cutivo un bill d'iadennità e non altro. 

Siamo lieti di andare almeno una volta d'accordo 
colla Patria. 

È come, conseguenza, di questo contestato suc- 
cesso: del Ministero, .il predetto giornale afferma che 
Ja stessa perte goveraetiva_ riconosce con profonda 
amarezza che così non si può durare a lungo e 
che tutti i partiti, dai punti più estremi, giuvgono 
ad uguale conclusione; Così non si ca ‘avanti. Nella 
assemblea legislativa regna la stanchezza, l'atonia , 
la sfiducia, Si nota con tristezza che una parte della 
destra si allontana e ‘aggiunge le sue armi a quelle 
dei nemici, ‘e aumenta gli ostacoli contro cui il po- 
tore esecutivo deve dibattersi. Oh quanto siamo 
lungi dagli osanna intonati della [Nazione / 














Ma finchè tale naturale. spiega: 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 





Lo ideò liberali mel Pariamen 
ilumo, ricordi, timori e voti, di Carlo Alfieri 
deputato. — Firenze, G. Barbèra, 

Della dottrina Uherate 
amminiatrativa, per lo stesso. 

Sulla atorin del Comane di Mondovi, 








quistione 








discorso di Emanuelo Morogso Della Rocca. — | 


Mondovi, tip. Fracchi 
Sugli antichi statuti del €. 
discorso dell dott, C. £. Carpellini. 








Sien 
Sull'ordinamento politico della Repub- 
blien di Siena nel secolo XIV, per 
lo sterso. 








Si va compiendo nelle varie parti talia un mo- 
vinento fecondo e operoso d'idee e di ricerche, 
per agevolare la trasformazione del nostro sistema 
‘amministrativo: uomini coscignziosi, che mettono a 
capo di ogai preoccupazione il pubblico beve , si 
sottraggono nobilmente ai vincoli che impongono 
loro le simpatie e lo aderenze di partito, è si riu- 
niscono sopra ua terreno comune ,, per propugnare 





non sa tuttavia suggerire. altro .rimeflio che: conti- 
nuare nell’incertezza attuale. Bel modo invero di 
ridestare nelle popolazioni la mancante fiducia. nelle 
istituzioni, il prestigio del potere. Ma essa dice che 
le modificazioni ministeriali desiderate dalla Gas- 
ella piewontese © dal Roma, come rimedio si mali 
attuali, nou sono che un sogno di favtasia puerile 
ed inferma, perchè per rincquistare la vitalità, che 
sono riusciti ‘a togliergli coloro stessi che ai 26 di 
gennaio volevano conferirgli il ministero non può 
for assegnamento sul Lanza ‘e sul Sella , che vo- 
gliono il sacrifizio del Cantelli, del Digoy e del 
Bargoni ,, ed è inutile che si rivolga ai terziari , i 
quali, Ninchè durerà la discussione sull'ordinamento, 
sopporteranno il Cantelli per sostenere il Dîgny. 

‘Quanto a noi risponderemo che quantonque con 
sentinmo non essere possibile andar. avauti con un 
sistema di Governo, che. non risolve inessuna qui- 
stione nè all'interno, nà all'estero, che si pasce di.. 
illusioni, e non provvede vi servizi pubblici che 
consumando il patrimonio della nazione, non fac- 
ciamo nessuna questione, di persone. È vero. che 
confidiamo poco nella, resipiscenza degli uomini po- 
litici, e troppo rari sono infatti quegli atti dî subli- 
me abnegazione per cuî si riconosce di aver errato, 
e perciò poca fiducia cì può ispirare la continua- 
zione al polere di uomini che si sono dichiarati si- 
nora così poco abili; tuttavia se essi vorranno te- 
nere via inigliore, promettiomo, sin d'ora di usare 
le nostra poche forze per sostenerli. 

Ma sc e la nostra voce e quella degli altri: auto- 
revoli rappresentanti della stompe non. basterebbe: 
od infondere. il necessario vigore: neila sposata no- 
sisa amministrazione, immensa forza essa trarrebbe 
dalla rinata fiducia delle popolazioni, ove queste 
potessero finalmente sperare che sì volesse a sì'sa- 
pesse provveder daddovero ai loro bisogai. Le gare 
personali possono aver inlluenza in qualche consor- 
teria 0/al più in un numero ristretto. di (cittadini 
chie dalla condotta passata degli uomîni politici trag- 
gono argomento di sperare o. di. temere, ‘ma; la 
gran massa della. popolazione non: bada ai nomi dei 
rettori, ma alle opere loro e più ancora agli effetti 
che provano dei loro provvedimenti, 

L’ocsasione non è lootana, è anzi ithmigente, 
Come Verrà la discussione det bilanci i rettori di- 
chiarino formalmente non solo di voler metter la falce 
nei molti abusi, ma di risecure. tutte lo spese non 
necessarie, anzichè accaltere voti con promesse che 
0 non'si possono adempiere 0 si adempiono  selo, 
con incomporiabili sacrifizi, si rassicarino i proprietari 
che non si sumenteranno nuovamente balzelli, si tolga 
da questi quanto hanno di vessatorio e d'iniquo, per 
esempio, le inquisizioni illiberali ed ingiuste: cui dà 
luogo la tassa della ricchezza mobile; che farebbero 
rinnegar la pazienza a Giobbe, si riconosca nel fatto 
Ja libertà aî Comuni e alle Provincie, ai magistrati 
deî quali il Goyerno non lascia che le. odiosità, e 
la nazione concorde applaudirà a' suoi reggitori.. 












































Wirenze, 6. — Un carabiniere 6 tre. militari. di 
fanteria da Marradi si. recarono nel vicino popolo di 
Sant'Adriano ad intimare una contravvenzione ad un 
operaio della polveriera del sig. Falbroni; Ma erano ap- 


——______________6 





la rivendicazione delle libertà locali, E noî' vigi= 
liamo con viva e legittima soddisfazione questo mo- 
vimento, da cui speriamo, ottimi risultati : nè ci 
‘scoraggiano le difficoltà temporanee, e_ neppure le 
sconfitte; perchè sappiamo benissimo che Ja vittoria 
deGnitiva sarà serbata al trionfo di quelle. instito- 
zioni che rappresentano veracemente fra noi le no- 
sure tradizioni, i nostri bisogni , e che sole forni- 
ranno un solido fondamento al governo libero, 

Il conte Gerlo Alfieri è uno dei più costanti ed 
autorevoli propugnatori di tuite Je autonomie ammi: 
nistrative. Educato alla grande scuola dei pubblic 
inglesi e americani, conoscitore esatto dell'ordim- 
| mento municipale che. assicura ai presi più avan- 

ali del nostro uno sviluppo benefico della vita lo- 
calo, egli è sempre sulla breccia, proprio all'inglese, 
per. combattere con inalterabile tenacità contro tutti 

temi. che si oppongono a quella larghe dottrine 
ii se//-govermment che non solo fanno la felicità e 
la (ricchezza, ma che ‘sole rispondono alla vera di- 
nità delle diverse aggregazioni di ci si compone 
lo Stato. 
| I due scritti più recenti del conte Carlo Alfiri, 
quelli che sonofannunciati in testa di questa appen- 
dice, sebbene determinati da circostanza speciali, 
non .sono però di quell la cui opportunità cessa voù 
le circostanze chie lî hanuv prodotti. Sono due vigo- 
| rose difese dei principii ai quali l'autore rammenta, 
| ion senza legittimo orgoglio, di essere sempre stato 
| ledele, fiuo dai primordi della sua vita politica. 
Trovo. nel prim deî due scritti ua rigordo di 





























A tale deplorabile condizione di cose la Putria | 





‘pena entrati quando uno scoppio ii polvorò pirica. furl 
liovamonto il carabiniere. SI crsio cha il fusto sia. do- 
foro, o l'autorità giudiziaria procede; (Opinione) 

Palermo; 1: — Tre importanti arresti furono fitti 
giorni addietro in Castellammare cd Alcamo. 

Nella notte dol 2 scorso gonnato veniva sorpreso fa 
una pattaglia in una casina alle Grotticelo: presso Ca- 
atellammnara ‘il: briganto Cojazio Camillo, amico iu- 
timo del capo bandito Torreggiani. Egli era il più 
sanguinario di tal banda, e colpito da taglia. di L. 500, 
Dopo lo scambio di varie fucilate, vedendo accerchlata la 
casina sì artendeva al comanidinte di quel distaccamento, 
cho era accorso con fitti i supi soldati in ‘sussitio della 
pattuglia. Furono con lui tratti agli arcesti quali manu- 
tengoli il guardiano Mirto o la di Tui moglie, cho abita- 
vano Îa casino; Quasi contemporaneamente. venîva. în AI° 
camo sorpreso da quei militi a cavnllo corto Vorgaitamo, 
fratello dll'eraro dallo carcori di ‘Tempaoî, giù: condan- 
nato/a 20. anni di lavori forzati, © ficieato] parto della 
banda Torreggiani. Il Vergadamo cereò far. rositonza, o 
con. un colpo di pistola, portò via quattro dita ad una 
mano di uno dei militi: ma questi alunciatosi. sopra di 
Jul lo tenne affersato. collaltra e coi. doati, finchè, so- 
praggiunti altri suoi. compagai, si pot. assicurarlo alla 
giusti 

Nel giorno ‘20 poi veniva puro dai. militi di ‘Alcamo 
restato certo Fercaro, ovaio ricenteuonto dallo cnrosri 
di Trapani. 


ATTI UFFICIALI 



























Lin Gaeselta Ufficiale del 5) febbraio rec 

1. Un regio deoreto (n. 4701) del 5 goinaio, 
‘a tenorè del quale la Giunta consultiva di statistica sarà 
‘composta dim presidento e di dodici ‘consultori. di no- 
mina regio. 

2. Un reglo decreto (11804) 1el7 granaio, con 
il quale il Comizio ‘agrario del circondario di Faenza 
provincia di Ravenna, è legalmonto costituito ed è ri- 
conosciuto come stabilimento di pubblica utilità, 

fi. Un regio decreto (n. 4340) del 35 geunzio, 
preceduto dalla relazione del miuistro dullo finanze a 
‘5, Mil Re, con il quale il termino stabilito) dall'art. 86 
del regolamento 8 novembre 1818, per fare d'ufticio € 
por produrre tardivamente. Je dichiarazioni e rettifica 
zioni dei redditi di ricchezza mobilo. soggetti. all'impo; 
sta del 18U8/0 1° somestro. 1869, è: proogato di 1 
giorni, © scadrà defiuitivameuto con tutto il mese di | 
fobbeaio 1869. 

4. Un regio deereto (1, MMCOII, patto 
plementare) del 27 dicembra 1858, con il quale sous np- 
provato © rese esecutorie le variazioni allo statuto della. 
Sociotà avente! soda fa Torino col titolo di Alunifattura 
brivilegiata deî nastri în (seta delle fabbriche riuniti 
idottate colla deliberazione dell'assemblea generale de- 
‘li azionisti in data 20 settombra 1568. 

5. Promozioni e nomino nell'Ordine’ delli Ci 
rona d'Itali 

6: Dinpontzioni rel personalo \degli impiegati 
dipendenti dal ministero della marina. 

Alcune disposizioni nel personali giudiziario 
dallo provincie veneto e di Mantova. 

8. L'eleneo dei sussidi accordati sui fondi dol bi- 
lancio 180$ de'lavori prbblici a diversi comuni 0. con- 
sorzi per l'esecuzione di opere idrauliche con Reali de- 
creti 19 dicembro 1868, 0 14 gennaio 1869, 
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‘storia contemporanea che, lo confesso, mi puoge 
tuttora d'acerba puntura, e che non posso dimen- 
Vicare: voglio parlare della occasione che si è per- 
duta, per non essersì, col trasporto della capitale, 
attuata nelle nostre. leggi amministrative quella li- 
bertà provinciale e comunale clie ora si va recla- | 
maado, da quanti ne comprendono l'importanza e | 
il valore, e che trova tuttavia tanti 

dei timidi, degli inetti o degli interessati. | 

E non maocorono gli avvertimenti al Goyerno e 
al Parlamento perchè (con saltare ‘ardimento si 
profittasse di quell''occusione onde ridare il sollio 
della vita alle Provincie ed aì Comuni, ora langueuti 
sotto instituzioni che resli; 10 la siaistra defini 
zione: che dell'accentramento diede Lumennais, « l'a- 
poplessia ‘al ‘capo, la paralisi alle membra. 

Il conte Alfieri rsmmenta con’ ragione come egli 
adempisse con civile coraggio il debito suo, invi- 
tando Governo e Parlamento a seguire il consiglio 
dî Saint-Just: ad osove! « Io mi era Jusingato 
volentieri le parcle da Ini pronunziate alla Camere | 
nella seduta del 30. geanaîo 1865), io mì era Iusin- 
gato. che. questa sarebbe stata un'occasione afferra 
con sommo piacere dai minis 
litici che loro danno appoggio, per intradurro nella 
nostra legislazione amministrativa ‘alcuni. prin 
liberali che erano stati piuttosto accennati elie la- 
stantemente applicati nella legge del 1859: io sp: 
rava che si sarebbe venuto in questa occasione 
una circpscriziona territoriale: nuova!, basata unica- 
mente sulla comunanza degl’interessi delle popola- 
































dagli uomini po- | 


Cronaca, Cittadina 


Carnevale di Torino. — Ougi alli e 112 
‘pomeridiano: Gan: corso; di gala e maschere. 
Premi ai più bei carri; Diplomi onor 
eleganti equipaggi. 
Alle G/di sera Gran Zallo popolare mt largo di 
Viîi (piazza Vittorio: Emanuele). 
Vivi ?l Curlioè! Viva "1 Rael! 





ci più 








Vioa oi fl! 
Gianduja. 

— Vik di Po/mon'& più clie un ‘elegantissimo  padi- 
glione: i banchi cominciano a Hzzarsi ln Pinza Castell 
il lavoro titanio. della notte ventuia' fabbrichora in 
pocho oro una nuova ini una: secchia città. 

La notto scorsa si. passegginva per Torino come iu 
piòno gono. AI Regio il ballo: mascherato. Tu, una mi» 
scola di strani colori, di visini \coloc. rosa e cero colla 
tintura al cioccolatto. 

T premi furono dati con giudizio ed imparzialità alle 
più bella mascherine;: tito il pubbiico guudente, al ri- 
versò pai al Co/à de Paris ed al Zifo per chiedere alla 
gica 10 ultime ore rubate al sonno. 

er 50 il ballo era animato suecialmento in grazia 
delle popolazioni di Viù o. di Cartagine, non era ablia- 
stanza ntimeroso. per: concorso i 
sia avvenuto in causa ‘dei prezzi troppo alli sia di en- 
trata, che doi palchi; a tale riguardo dolio dire chè 
Ja Sociotà Ginndoja aveva fatto vive istanze 0 quasi po- 
ato por condizione ‘dei: premi da. essa dati alle maselie- 
rino; cho. prezzi fossero ridotti; ma non se n volle sn- 
oro, e) crediamo che: ciò. £a malo sia dal lato finanzia: 
zio, che da quollo dolla riuscita della fosta. 

Questa: notte poî chi può tener dietro a tutto, quel che 
‘Torino prepara. pe' stoî figli e pae. Iratelli doi suoi 
digli? 

Noi vi rivimziamo 6; mandiamo i nostri lettori aî pube 
Ulici avyisi! che si stazipano sullo cantonata. 

© Riera del — Croderommo di mancare di 
riguardo verso gli. amatori dei buoni vini , qualora non. 
gli wrvertissimo nel loro interesse, clio il cav. Francesco 
Braggio, di Strovi, ha quest'anno trasferito il suo domi- 
clio; per la vendita delle su bottiglia di famoso inoseato, 
Pinzia Onstello, sotto 1) padiglione a sinistra eutrarilo 
in Via Po. 

@Wjlern di Gianduga, — L’incisor, ja metalli 
iani Giuseppe ha coniato tre diverso medaglie da von- 
Qerai Ala fiera. 

Una. è dedicata alla momoria di Monti o Tognetti, 
l'altra è Gianiluja cho suda sotto il macinato, la terza è 
il collare d'ondino di Gianduja. 

Etro tu bel mezzo per sodlistavo con pochi soldi mills 
‘ambizioni. Un ordine per un franco, una commenda: per 
mezzo scudo Avanti al binco n. 77, G., rimpetto al- 
l'Alhiergo: d'Enropa in Piazza Castello. 

 Ricorilo del enemovate, — L'ègmgio e 
apiritosicsimo Sia del Buontmote ha fatto una pubbli 
'Easiano mmiaiiation Ga aan goto 40070) ba lisordo. 
del carnotale dol 1869, © porta par titolo : « Aoonnitare 
dei conii Torlonia alti Piera di Torino: + Sono alem 
capitoli scritti con grazia e brio (a cui tengono. dietro! 
‘ilcone pagino sil fatto meraviglioso; « La discesa d'An- 
sibate ia It 

È un libriccino cho costerà pochi cente: 
ognuno, vorrà acquistare, 

Eleneo dei signori oblatori 
per: scopo’ di beneficenza. 

8,9L Vittorio. Emanuele Re. d'Italia, 12 cassotto da fi 
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pelle Totteria vini 


| bottiglie caduna (patrimonio privato) vini assortiti e 


scolti. 


zioni, posto in certe condizioni di allinità topogra- 
fiche, geografiche e sloriche. 

«i Sperava che non solo con vaglie parole, ma 
realtà l'autonomia delle amministrazioni provinciali 
e comunali fosse consacrata, circoscrivendola con 
tutte le cautelo volute nei limiti degli. interessi e- 
olosivamente proprii delle Provincie e dei Gomu 
Sperava che l'azione governativa sirsbbe stata, se- 
condo io. credo. debba essere, conforme ai veri 
priucipii liberali, cirstseritta alla vigilanza e ai 
tutela dei diritti dello Stato, dei corpi morali e ei 
privati contro alle invasioni di ultre autorità lucalî-. 
Lo, sperava: che. nell'Amministtazione commucle si 
stirebbe: finalmoute; venuti ad unn franca cd assoluta 
saparazione tra le funzioni che spettano ul siudicn 
como impiegato governativo, e quelle che spettano 
al capo del Corpo eleltivo elia. rappresenta il Miu- 

io. Sperava finalmente che, invece, di tutete 
ravonliva, le quali non 5010 di competenza nb 
lla Sito, mò dell'atorità provinciale, si sarebbe 
per dare maggiore guareatizia ug 






































stabili 







tema largo di ricorsi, oppare quell'altro di ro 
Gare, în cerlo (circostanze e per! certe deliber. 
l’indote finanziaria, i Gonsîgli comunali coli'i 
vento dei migsiori imposti. » 

Questi erano i voti che. l'on. Alticei 
fin dil geunnio 1885: e come sino stati 
dalle losgi amministrative vigenti, tuti | 
Ala siomo noi autorizzati a ‘sperare. migliar ventura 
dall'annunciato progetto dî 
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Ranco Silvotti e Compi Torino, 12 bottiglie: viuo di 
Cipro, 

Cesate. lavi DO Penedott 
Lottiglie vino Daralo (a 
‘GIS Moss, Torino; ua. cassetta da 0 totligno wii | 

‘assortiti colti o di lusso. 1 

Gonella cav. G! By prodotti della vigna di Caztelpica, | 
Asti, L'enssa di 13) bottigiio Grignoliao 1851, 1 ces di 
18 bottigtio vino Santo barbera 1967, 1\cpssa dili bat- | 
diglio Nalvasia bitnco, 1 cassa di bottiglio vermont 

‘Salomono e Alessnnilto fratelli Aston, Asti, una cassa | 

albott glio viaf'scelt. | 
Roberti avv. cur. Vinconzo, Montemagnio; Oasala Mon: | 
farcito; 3 casso (la li bottiglio] catuna vibi assortiti o | 
scelti i 

Teltifica: — In tim olonco procedento fu seritto,fra i 
donatori Vincenzo Oporti di Sardogua, dicasi invece Vin | 
‘cono Oporti di Torino. 

Si/coutiovano ad'accottare i donì di vini. nelia salita 
sala dol Palnzzo Carignano dalle f ant, alle è pom. 

 Gpificto militare. — Leggiamo nolla Gare, 
dell Popolo li stamino: 

e All'anmudzio dell'ordino inistarialo di licenziamento 
‘ai una sezione di operai del nuoro  opificio meccanico 
miliare il nostro Sindaco telegraîiva replicatamiaito al 
Ministero della guerra, | 

‘« Tn questo momento; ore!9 pom, il cav. Girelli in | 
nomo del Ministero della, guerra si è recato) dal, nostro, 
Sindaco! a. comunicargti no telegramma; del ministto col | di 
‘quaio sospendo il licenziamento; ordinato degli operai ii 
tiva ' sezione dell'opifcio meccanico militare. ni 

allenv. Ghirelli in quicsta circostanza ha signifeato che 
la ordinata temporanea sospensione dì Ievora per parte 
‘del Miniitero man aveva altro) scopo ché quallo/di ulti | 
‘mate. gli ‘stu; di un plioro modello di zaino ner il no- 
tro; esercito. 


Morra, una cassa; di 1! 








di 


























‘e Altro telegrainnia diretto dal Ministero della guerra al | Maddalena, i 


siailaco conferma esnitamente la motizia. » 

: Winirimoni fn Norise, — Elenco delle 
inaocizioni fatle dal 1* al 7 febbraio all'ufiio dello stato | 
civilo municipale. 

Giuseppe Garbolino, carrettiere; res. a Torino, conMa- 
zia Madlalcaa Mignone: vodora Saugiacomo, residente è 
Toriao, 

Giovanni Testa, operaio , resid. a Torino, con Maria 
Bicchiardo, tes. a Torino: 

Giuseppe Uberti, possidente, res. n ‘Torio; con Marghe- 
rita Dematteis, resi a Torino. 

‘Tommaso Mazza, ufficiale di cavalleria, res. n Torino, 
‘co Madînlena Grido vadora Vignole. 

‘Piero Sacchi, capitano d'artiglioria, 
Oimilia Mestrallet, res. a ‘Torino. 

Gerardo Frattini, liquorista, res. a Torino, con Etminia | 
i res: a Castelsoprio. 

‘Eogonio Sela, proprietario, res, ai Tor{no, con Paola 
Fura, proprietaria, res. a Tortino. 

Giuseppo Lano, spaszino, res. a Torino; con Giona 
Botigino, funtesca, res. a Torino. 

Bartolomeo Martini, fartincista, res: a Torino, con Ca- 
zola Perinatto vedova Rosso; res. a Torino: 

Tiuigi. Carrosso, cameriere, res. a Torino, con' Angela 
Criignola; sarta, res.a Torino. 

Giasoppo Ojtana, calza 
'Sarncco; soppressatrice, res, a. Torino, 

Clemente Ports, projrietario, res. a ‘Torino, con Giu: 
‘soppa. Curtino; res. n Torino, ti 

Paolo Pietro Serena; impiegato goremativo, res. n To- 
rino; conGiusep 
Torino. ai 

TazeAro Mayer, ng. cavalli, tes: n Torino, con Elisa- 
‘botta Schlcissinges Marx, res. a Torino, 

‘Aitonio Bottari, negosiante, res. a Fisco, con Auna 
‘Afulattieri, res, a Freno. 

Carlo Forneria, caltolsio, res.‘a Torino;; con Pasqua- | 
lina Dutando, garta, res, a Torino. 

‘Antonio! ‘Tiboldo, calzolaio; res, a Torino, con Angela | 
Morotto, fantesca, res. a ‘Porino, 

Gius. Degulcento, selciatore, res. a Torino, con Itasa 
Giulio, res. a ‘Torino. 

Afaurizio Giorda, contadino, res. a Torino, con Catte: 
rin Gallo, fantesca, res. a Torluo. 1 

Lodovico Nocchetti, cotchicre, rez. a Torino, con Mai: | 
‘Qaloca Bruno, sarta, res. a ‘Tori 

Gi 














a Torino, con | yi 














gi 
























seppe Remandino, caffetifere, rosil:a Torino, con 
Udo Vay, fruttivendola, ‘res. a Torino. 








rando? Non mî pare, sicuramente, so si deve piu= 
aîcarne dalla strana circolare. che: sono. quiodici | il 
giorni l'on, Cantelli dirigeva ai profetti, ai quali fo | 
ceva invito, în sostanza, di dirgli ‘quali. erano le 
Joro ‘opinioni in proposilo, @ se sarebbero stati con- 
tenti che le loro attribuzioni venissero mutilato, pi 
‘essere deferite ai Corpi elettivi delle Provincie e 
dei Gomuni. Voî prevesete già la risposta: — l'or- 
dine pubblico sarò sconvolto, l'unità nazienale an- | n 
rà a repentaglio, se si smezzano i poteri del Go- 
verno, 0 altrimenti, deì prefettî: e si può aspettare | 
il finimondo il giorno în cui un Comute potrà fare 
da sè un regolamento per impedire ai maiali di va. | sp 
gare nell'interno dell'abitato, 0 una Proviuvia potrà 
accettare o alienare un prato di 100 lire, seuza che | (i 
il Governo dei Re ci metta, di mezzo. colla 
illuminata autorità. — Queste saranno, si può già 
profetare, lesrisposte. dei prefetti alle iutelligenti 
domonde del Ministro. 

E con queste commedie sì parla di autonomia 
comunale è provinciale ! 

‘Ben ebbe perciò regione l'on. Alneri di ritornare 























all'assalto, col suo recente e vigurosa opuscolo: Ze 
idee liberali del Parlamento italiano; in cui pete 
con nuova. ecergia Il programma del partito fibe- 
rale, e rommorita al Parlemento quanta influenza 





dovranno esercitare. sull’avvenire. della noziane le 
deliberazioni che sarà chismato. a prendere, quando 
Venga in discussione il progetto di rilurma comu- 
‘pale © provinciale. 

(Benchè per altra via, teldono tutluvia alla me- 
desima mela quei benemeriti che , inspirati dall 





pi 
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Antonio 'Baîetto) esoro, cantina, resid:n/Torino; 
Ann Braida, (sarta, res. n Torino, 


__—_——ì 





isserdizioni aneli 


res. a Torino, con Luigia | dall’'onesto. 


«Ricordando in modo egregio Coloro, che promossero 
per lo vazioni schiave i priucipii di libertà ed'indipen» 


a Camavoro, vedova, Chiantore, resid. a' | 





nlronomico di Torino a metri 
È felbrato, 


atmosferico 


9I]SO debole  |scrono, 
WL}SO debole [sereno 
82 calmi sereno, 
68 calma [sereno 
eat. [cereno 
calma: sereno 
minima 19 

massima 10,1 


Pioggia millimetri 0,0. 3 
Tooperatiza minima della notte del 73,0, 


Roliettino astronomico dell' Osservatorio: di Torino 





(Tempo medio îoma) 
8 fobbraio 1809, 


Nieto del Sole, cro 7.92 — passsggio al mast | Plistrazione dela Guetta de Popolo. (Gaeetta del 


isno, oro 12 53 — tramonto, ore 5 95. 
Nauccro della Eu 
cridiazio, 10/7 matt. — tramonto, oro 2 50 sera. 
Giorno della luna 27 











‘Mor: 





lenansiati all’fficio deo Stato Civile 
il giorno 6 febbraio 1849. 


Arneudo una, d'auni 46, di Cistelmagno —- Basti 





d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il: giorno © febbraio 1509. 

Maschi 5, femmine ) — Totajo 14. 











Rlonumento nd Angelo Brofferlo, 
La Giunta osecutiva per l'erezione doll monumento 





Angelo Hrofferio pubblica il seguente appello agli Italiani 
| per raccogliere e completare Ja somma occorrente all'at- 
tazione del proprio intento; Il desiderio di 











‘obilissimo cuore; che 





te, si otterrà 


10 motumento alli ;nemoria dol’ Brofferio. 
Ecco pertanto l'invito : 
« Ororandu gli estinti, cho n libera e civilo sapien 


‘sttvicarono il Popolo, si protesta contro la ignoranza. ed 
dà novella spinta nl culto del vero 0 


pregiudizi 





lonza, sî. proclama ancora il vero diritto dei Popoli: 
x ‘Tati onori 0 tali ricordanze sono un obbligo per 





bbiano_il sentimento della gratitidine. 
E 


alte Canzoni Piemonte 


ato, il orizinnlista, lo storico distintissimo. 


«Al nome di Angelo Brofferio non è mestieri uva 
biografia, 1! popolo che appendeva le canzoni di lui, 
pecparando alitalia tenipi migliori; il popolo che no ri- 
pitovn l'inno di guerra fra le scoscese montagne 6 le 
nure ove sî guorreggiava, come nello tranquillo strade 
c città, Si popolo sa che Angelo Brofferio vuol! dire 
| cioro od ingegno; amore al vero © predilezione per 'in- | quauto si dice, frequenti colloqui col Combray-Digay, 
filico; generosità e iapienza, 
« Gli Italiani, 10 spera la Giunta sottoscritte, saranno 





utitee carità dela) cò , investigano: (il. passato | 

Comuni e insegnano, al paese di quali 
ia sata fattrice l'autonomia locale. 1l ca- 
valiere. Emanuele Morozzo della Rocca ci ha dato | 
rina Îateressonte: monogralia suli Storia del Comune 
‘di Mondovi, Gorsuae che! ora, stritolato ‘come tutti 
gli alii dalla maledizione. dell'accentrameato , non 
è altro che ina delle molte unità esttenti per co- 





i nostri 
niracoli 


podità ammi 





strativa, e si agila © Jotta invano pi 


riprendere un po' di quella vitalità che lo ha reso. 
hi e dei più illuminati d'Italia nel 
periodo aurso. della nostra vito municipale , così 


vo dei. più ri 





plandidamente, cantato da Altardo Aleardi, 


Lo scopa che l'uutore del discusso sulla ‘storia del: | 
si è proposto, uva fu di dare 
i | una Storia vera, ma di raccugliorno gli elementi « 
ali tracciare le linee per chi, animato dal patrio- 
tico, desiderio d'illustrare uu Comune che ha un così 
nieco; passato, volesse darsi quello; che. ci manca — 
40 Duoou storia: del Comune medesimo. Ma, anche 
ristretto com'é il compito chie sì è prefisso l'autore, 
suo voluine è pieno d'iuteresse, abbondante di 
fui e d'iudicezioni, e getta molta fuce su periodi 
isnoti @ rual noti dell'evo' municipale; è non vedia- 
ino percliè il d6lo autore non si accinga egli stesso | 
Îl'opera chie sì è cusì bene mostrato capace di com- 





Vonaine di Mondo 


ere. 


Un altro valente e iufaticabile esploratore dell'evo 
giuri 








rologiche fatta nil Ostervatorio & i Gitata sottsezilta 1 poteri per attuare concetto: 







a, oro 5 25 matt. — passeggio ni 


16, di "folosa (Francia) — Monti Seba- 
stiano, id. S, di Olivola (Casale) — Rolla Lucia, îd. 64, 
di Torino — Besozzo Giuseppa nata Richiedo, il. 46, 
‘di Ivrea — Più 6 mino 


rin del defunto oratore è nell'animo di tutti i pa- 
tioti che nol Brofferio ammirarono l'alto fagegno ed il 


i lui facevano un eminente per- 
sonaggio: ol un cecellonto patriota. 


Siamo; persuasi che, come giù si raccolsero offerte non 
indifferenti cho s'cran da noi pubi 


tttti un anipio concorso che assicuri uu. imponente o de- 


cittadini, cho sentano il dovere. dolla solflarità, 


cittailini dItalin che ambe cose sentono in grado 
ciuonto, applandiranmo al pousioro di erigere ua mo- 
avimento al Angelo Brofferio, uno dei primi apostoli del 
riostro risorgimento, Îl simpatico ed eloquante scrittore 
© dello Scene Eleniche, l'ag- 
truziato © vigoroso tribuno, il facondo orazore, il dopu- 


o dei Comuni, è il dottor (. F. Garpellin, il | quali oggi sî appoggia il govera» dei popoli 
quale ha erricchita Ja letteratura storioa italiana di 
buoni e lodali Javori. Guidoto anch'egli, come il 


cav. Mor:zz; Della Rocca, dulla carità del natto le libertà pubbliche; e come la responsabilità dei | 





con’ Nioti dl concorrero all'attuazione, del pensiero pel quale;si 


‘deliba erigere un montimonto ad Angelo Broffari 
‘Dal Comitato promotoro di tal monumento cbo: la 


«Etta ora fa un appello, agli Italiani perchè concor: 
| rano colle loro offerte: n rendere possibila materialmente 

‘questo ricordo di gratitudino e di devozione all'illustro 
cstinto. © 

a Giunta csccutiva 

Arv. GF Galvagno, Sindaco della città di Torino © 
‘senatore del Regno, Presidente. 
Dott. GB. Bottero, deputato al Parlamonto Nazionale 
o'dirottore della Gazsetta del Popolo. 

Avv. Pi S. Mancini, professore ei deputato al Parla: 
‘mento Nazionalo. 
Luigi Pietracqua, dirottoro della Gaszta d' Giandija. 
‘Avv. Riccardo Sinoo, deputato al Parlamento Nazio- 
nale. 

Ar, Fodetico, Spantigati; dot, collegiato o deputato 
al Parlamento nazionale. 

Dott. Gionnni Martini, segretario. 

‘Avv. Ernesto Pasquali, dott. collegiato,|iegretario. 

Giusoppo Garberoglio, direttore di divisiono alla Corte 
dei, Conti, cassiere; 

ND. Lo offerto si rictvono dal sig: cav. Moris nego- 
zinnte sotto i portici della Fiera in Torino. 

nà lista di sottoscrizioni è pure aperta presso l'am- 








Popolo di Torino), 


GIANDUJEIDE. 
Oggi allo 2 pomeridiane ebbe luogo sulla. piazza 
Vittorio Emanuele lo) spettacolo annunciato. 
Ii sole brillava tepido e puro come in un bel 





gico di maggio, Febo è il più fidato amico di 
Giandoja. 
‘Piazza Vittorio sembrava una immensa sala in cui 





cinquantamila persone col sorriso sulle labbra e la 
soddisfazione nell'animo stivano a contemplar uno 
spettacolo quale nonsi vide e non sì vedrà mai. 

Quanto «i può ideare di elegante, di ordinato, di 
vivace, di tmoristico è rappresentato nella Gian- 
digjeide: da Aunibalo all'ultimo cittadino di Viù, tutti 
moritano'elegi i-più veri, i più incontrasta 

Udimmo in mezzo all'elezantissimo pubblico che 
cosupava iaternméote il vasto spazio. riserbato ai 

cati prezzi, tutti gli idiomi, tutti i dialetti, dal 
più tranquillo goddam al più raffinato, giuradiio; 
ebbene, tutti non avevano che parole di elogi, che 
‘accenti di sorpresa per una scena a cui l'idea non 
può giungere. 

Ma ciò che s'imponeva poi più che tutto all'om- 
mirazione di chiunque abbia gli occhi, era lo spet- 
da | tacolo immenso: d'una piazza come quella di Vittàrio 

Emanuele, guernita di spettatori fino al più piccolo 
vano: erano i balconi, le finestre a cui ‘affaccia 
vano centinsia di persone: erano i tetti stessi delle 
se su cui avevano cercato un eccellente punto di 
vista gli altissimi inquilini di piazza Vittorio. 

Ilpubblico proruppe spesse volle. in universali 
‘applausi: a quest'ora il corteggio barbaresco e di 
Viù passa per la via di Po tra gli applausi univer- 
Sali. Sì ricordino i paladidì di Piazza. Vittorio che 
ii- | i poveri e tutto quel pubblico che oggi non trovò 

posto esigono il dis di uno spettacolo sì colossale. 

ll principe di Carignano, il duca: d'Aosta 
vano alla rappreseotazione. Più e più volte e 
sero cogli ‘applausi è coi cenni la loro più viva sod- 
disfazione: 

‘Alla Commissione, agli ‘artisti tutti, al pubblico, 
non diciamo altro che: 

Benissimo! Benissimo! Arcilenissimo! 
SZ 





ad 








na 











Gi scrivono: 
Firenze, 5. febbraio, (sera). 
Giunto ieri mattina a Firenze il gen, Cialdini, è 
ripartito oggi stesso alla volta di Napoli. Ebbe, a 








| e questa circostanza, della quale si fecs noche osten- 
ha dato nuovo peso ille voci che già cor- 





loco, lia preso ad illustrare le origini e Je: vicendo 
del Comune di Siena, se non ultimo, certo uno de- 
gli ultimi ‘a soccombere sotto.i colpi. feroci ed'im- 
placabili della. tirannia  livellatrice, esercitata con 
tanto Successo in Toscana dalla jafausta dinastia dei 
Medici, 

Fra i molti scritti pubblicati dal dotto senese, sonò 
notevoli i due discorsi sopra annunciati ;/ uno. dei 
quali è consacrato all'esame degiì antichi Statuti 
del Comune di Siena neî secoli xin, xiv e xv: (eil 
secondo. (che è quasi complemento dell'altro) espone: 
con diligenza e chiarezza gli ordinamenti politici 
della Repubblica di Sienn, Si resta attoniti e am- 
inirati a taota sapienza politico, mostrata dai nostri 
padri in tempi neî quali due terzi dì Europa si tra- 
| scinnvano nelle tenebre della più ita barbarie : e 

quando sî paragoni il passato col presente... Ma non 
ricadiomo nella ridicola debolezza della. querimonie 
‘impotenti. 

Noi vorremmo che fosse specislinente letto: con 
tutta l'attenziona di cui è degny l'eccellente swdio. 
storico sull'ordinamento. politico della Repubblica 
dî Sîena, studio non meno lodevole per sana ed &- 
cuta critica che per la sagacia e la profondità delle 
osservazioni; il dottor, Carpellini ci fa péoetrare 
‘addentro nello ito delle iustituzioni del. vecshio 
Comune e prova come in esse fosse. contenuto. il 
garme di tutto le guarentigie più ‘essenziali. sulle 
beri: 
ci fa vedere come quei vecchi repubblicuni abbilno 
siputo conciliare l'azione di un' governo fori con 








en | 



































rovano) di 
ministeriali. 

Fu annunciata la istituzione di una Commissione 
incaricata di regolare. sovra basi più semplici il 
servizio dello stato civile dell'esercito. La Commis- 
‘sione è mista, composta cioè di ufficiali superiori e 
di impiegati, lessimpio. nuovo noll'ariministrazione 
della guerra, presso la quale fu uso costante 
fidare sì militari oguî sorta d'incombenza, quando 
anche a materii polova riguardorsi di semplice am- 
ministrazione. 

Lo natizio che, oggi. giungono intorno alla que- 
‘glione ellenica sono mano rassicuranti. Sembra, che 
sia Tale l'eccitamento degli animi ia Grecio che il 
re Giorgio tion trova ministri disposti ad accettare 
col potera il. compito di fare: adesione alla dichia- 
rizione delle potenze riunitesi a Parigi. Per quanto 
ottimista il linguaggio della oMiciosa Correspin- 
donce Italienne, © dato anche che il Re sia real- 
mente risoluto nd accettare il volere dello Gonfe- 
renza, non sì vede come, in un regime costituzio» 
tile, ‘sifitte intenzioni personali. del: sovrano; pos- 
‘sano tradursi in atto. E qui sta appunto il pericolo, 
la prospettiva del quale ticne in sospeso ed irre- 
quieta pubblica opinione, 





righi intesi a provocare. modificazioni 




















8. Mi. il Ne sorebbo di ritorno a. Firenze! verso 
Îl 12 corrente. 

Vi'à decisamente una recrudescenza di sequestri. 

‘Avchs la Zuce' Calabra di Catanzaro ebbe i suoîi due 
prini mumori sequestrati. 

È tanto più lamentovolo quasto rigore, in quanto 
spegne nel suo germi il movimento, dell'opinione pub: 
‘blica: che va destandosi in quelle provincie. 


CONSIGLIO. PROVINCIALE DI TORINO 
11 Consiglio provinciale: di Torino: è convocato in 
‘sessiune straordinaria pel giorno di giovedì 14/cor- 
rente a mezzogiorno per deliberare intorno aî's6- 
guenti oggetti : 

4. Conto consuntivo! della’ Provi 
cizio 1867; 

2. Domanda Gollî per la costrazione d'una fer- 
rovia da ‘Torino a Rivoli sul relativo tronco della 
attuale strada provinziale ; 

3. Proposta del' Ministero dei lavori pubblici in 
ordine ad una nuova convenzione per la costru- 
zione della ferrovia da Torino a Savona; 

ti, Proposta di aggregazione al Gomune di Ce- 
sana Torinese della borgata Ghamplas  Séguin , ora 
appartenente al Comune: dî Rollières 3 

5, Riparto dei redditi dî ricchezza mobile del- 
Economato generale e' dol fondo! per il colto. 


——————___ 


ESTERO 


avis — (Nostra corrispondenza), 
di febbraio; 

Il tolegrafo ufficialo annuozia otisi ministerialo in A- 
tere: i dispaoci particolari recano come sicura’ l'accetta» 
ziono por parto della. Grecia delle decisioni della confé- 
tenza. Sc è vero è vero, Demetrio Ipsilanti e Marco Bot- 
zarin hanno danque recato con sò nella tomba tutto il 
coraggio, tutto l'entusiasmo greco; Ma il re Gior 
gioca ad ima cattiva partità, Giovino, iueaperto, s'era, 
saputo, fino a questo punto, tener fuorî dall'ambienta 
monatelico curopso: avea saputo essor greco se non di 
tiaseita, almeno di cuore. Ora morde anciegli nell'amo 
‘dallo ambizioni monarehiche, e chi ha posto l'esca è Na- 
pilenne III. Badì però che.Îl suolo greco. sono campi 
Flegrei in cui i'Ro' sentono il terreno che lirucia. Si 
rammenti la storia d'Ottone: Ateno è ora come qualche 
nuo fa in preda a-viva' agitazione, e Jo: agitazioni dei 
popoli sono Jo sentenze doi principi. Ma lesciamola 1, 
finchè non sin giunto il dispaccio. estremo delle rivolu 
zioni greche. 

Ma il pericolo serio non è fuori di Francia è in mezzo 
a noî. Nel Senato comiacieranno domani le interpellanze 
do Maupss, de Sartiges ed ‘altri. sugli effetti» generati 
della loggo sulla attmpa: È l'afaro. Daudin che fraine. 











ia per l'eser- 

















govornanti sia stata, non una dichierazione teorica, 
ima il risultato di una intelligente e, vigorosa orga- 
tizzazione di variî piteri 

Non posso a meno. di esprimere Îl voto che la- 
vori come quelli ‘del Morozzo e. del Garpellini 
moltipichino, affachè rinasea negt'Ilaliani lo studio 
e l'amore alle nostre! gloriose tradizioni : e, pri- 
ma di chiudere! questa già lunga appendice,, mi 
si lascî manifestare un concetto cho da molti auni 
mi ‘sta nel cervello, da cui domanda di uscire. 

E il concetto è questo: — perchè noo vi sarò 
un editore intelligente (in Pimbi, uo Le Monnier, 
un Barbra, un ÎTreves, o qualche altro valeat'nome 
tar loro) da méitorsi alla testa di una vasta, rac- 
ita, inci sarebloro enotenite tante storie quanti 

migri Gamuni che: hanno un pi 



























incarico di farlo a quolli fra i caltori più dilizenti 
folle memorie. putria: che sono meglio preparati 
questo lacoro ? Non vi è Comune bu po conside 

(ole che: non ‘abbin il #u0 storico, il suo archen- 
‘30 passioiiatu è bom vi sarebbe anque pericolo 
li vedersi mancire Invoratori. Mi pard che, questi 
vasta, cnciclopeitia storita dei Comuni italiaui — che 
lì rivelerebbe gli uni ngi altri; e tutti al prese — 


potrebbe av 





un. buon 
ma certo, ssi 





assu archi fudu= 
strial Na in'opera veramente: pa- 
triotica, nel migliore G più elevate senso della parola. 

Getto nel pubbiico l'itea : sé non vigile riccolia, 
tion sì tralerà d'altro cho di 1h progetto di pili da 
augluogere; ai titti alte: abbondano, e il 


























male ion sarò grande; 
Mauno Mavài. 














TIE 


Si Ha paura dolla stanipa liberale; he in Francia è Ti 

voramenta lotta 60: applandita dallo popolazioni. Mi 

| si assicora cho Safnt-Beue si alzerì nel Seuato.a prote» 

star; contro le leggi restrittivo clio nt vorcebbo. porro a 

quosta prima garanzia delle libertà nazionali cho è quella 
dolla stampa. 

V'è tucto a spofaro che il grido ‘d'indegnazione che si 
‘alterebbe in tutta Francia se. il: Senato si'abbandonasse 
‘1 miniro di severa repressione, contorrà quei vecchi rl 
prcschtaniti delle deo monarchiche noi loro discorsi ‘0 nel 
loro voti. Voi sapete cho in questioni governative i primi 

orfano eompre distro i sbconi: ponsto oggi in Fraù- 
cia una fegge clio vincoli Ia libertà di stampa, domani 
no la vedete minacciata in Italia; è necessario che'in ciò 
tutti gli amici del progrosso, a qualanque: naziono ap- 
<  partongano, nlzino la voco a. proteggero lo libertà na- 
zionali. 
| Teri allo oro 9 di mattina è' morta Ta: principesia Nî- 
noleono Elisa Bacciocaki, figlia. del principe di Lucca e 
della principessa :Ellsa ‘Bonaparte, cogina germana di 
Napolcono IT. 

Questa svantura di famiglia lia fatto triste il ballo di 
deri nera alle. ‘Tuileries. L'Imperatore non feco cho un 
brovo giro. per le enle, 0 quindi si ritirò mostrandosi 
profoalamente affitto. 

Si è parlato molto nei giorni scorsi d'una lettera auto- 

‘grafa dell'Imperatoro al Santo Padro intorno all'istitu- 
ziono d'una guardia d'onore franceso all Vaticàuo. La 
‘notizia fu ripetutamente smentita dai. giornali official 
Giò bastò por farle acquistare una maggior tinta di vo- 
rità. Ora posto. aocertarsi che il cardinale Mathico, ar- 
clvescoro dì Resangon,, è partito per Roma, e forse lan 
‘stia gita alla. città, eterna nou è estranea al progetto 
Imperiale 

TI principe Girgenti è ripartito per Londra. È indubi- 
tato ‘ché l'ox-regina isabella, ba sottoscritto il suo 
dociso atto di abdicazione. È il casa di ripeteco il motto 

«Tu ammassi un uomo morto, » 
però che quest'abdicazione contiene delle 
dlausil cho vincolano l'avvenire, cche di quest'avvenire 
restorebbe responsale da Francia. Il cho vuol dire cheil 
Governo spagnuolo resta sempre col coltello alla gota. 

Il'siguor Rangabi è sempre all'ordine del giorno. L'im- 
peratoro lo; ha ricevuto anche ieri. e se Jo tenne una 
Buon'ora in compagnia, Finché dura! La politica impe» 
riale non è certo quella della. riconoscenza : cssa rami 
menta iuttosto î celohei aranci spromuti d'Italia. 

Hanno proibito la vendita per la via pubblica al Gate 
lois; l'opinione popolare si ribella ai soprusi governa 
tivi od ba chiamato alla stin confidenza il. muovo giot- 
malo îl Pewple che si vendo 4 20 mila esemplari. 

Mettà pur sempre argini il Gorermo, il torrerite li 
spezza 0 straripa 











































Lipsia. — (Nostra. cortispondenzi); 
1 felbraî 
La Dio, merc, non è solamente la lasso borghose cl 
Iatratta che, mauifesta il bisogno dell'unità dell'Alema- 
gua, Tofatti, si fanno uliro di tompo in tempo anche fra 
la clasee dei principi regnauti, dollo. parolo pelle. quali 
ai esprime questo stesso, seatimento; con un ardore. non 








ndo) con voi la parte di relatoro fedolo dei co- 
| stumi u'Alomagua © doi sontimenti di fitte! le classi che 
costituiscono la nostra nazione, mi tocca oggi trattenerri 








(SS loi nio ira ei 


d'un principe della Cala Sassond, il dica regnante Ernetto 
di Coburgo-Gotha, 1 quale, in occasione del suo giubileo 
goverantivo di/9% anni, inunnzi ni dblegati dei circa 
220,000 abitanti. dol' sue piécolo, dacato, tenno un di- 
scorso assai noterole, cho vi evelerà il ‘fatto importante 
chio fu Germania, tute lo class cominciano al fntoresenfri 
‘all'idca'nasiona 
Il sultetto principe, ctie venne all troo dicalo nell'età, 
i circa 16 anni, trovava; cosìi dico jegil stesso, in Go- 
verno affatto patrinrenle, valo ‘ai dite absoluto, sel suo 
ducato. Il modo severo. con cui comandato Ì Servitri 
‘el Serenissimo, vento raddoltito soltagito pel buon co- 
atume del paoso, secondo cul il'giorno di festa del Se 
renissimo sî radunavano Jotorno a lui 0. pranzavano lie 
tamente con lui i proposti (Schulzen); distutti i. village 
del paso, nè mancavano nissuna volta di riportare dalla 
tavola ducato alcani succherini allo mogli. che restavano 
n casd, 

«Però, così continua sì duca, dappertutto nei. paesi 
‘alemanni vielni ia altro! spirito, quel! clio. ragiona, che 
critica. 6 vuolo patteciparo ul’ Goverio, niosse le'sue ali. 
Mereb a Dio, fo era ‘ancor fanciullo quando veniva ‘al 
trono, epperciò polera aprira 51 io atifino alle tendenze 
della nuova epoca, » 

Ed egli è vero, il duéa ba fatto, pol suo; paeso tutto 
ciò clio si possa desiderare nol'honeo Hberale. Per eseri- 
pio; ogni villiggio del ducato ricevotto l'amministrazione 
libera © le piccolo Dieto delle duo capitali di. Coburgo o 
di Gotha erano un modello di comunicazione sincera tra 
Gorerno e. popolo, tanto più facile’ quanto era; il: paese 
da governaraî più piccolo. 5 

«Ma ciò che mi. preterà, così. prafelta l'buon Er 
‘nesto, al pari delle: mie funzioni governative intorno; si 
‘erano î mioî doveri come principe alemanao verso. la na- 
ziono alemnana, 

& C'era un errore fimesto cho già cominciava ‘a diven- 
tore un'abitudine! di pensare di’ quasi tultî i patrioti n- 
Ionanni, quello cioè di considerare: 1 pricerpi ‘aleminni 
come una classo separata dalla paziono e di scorgere jn 
essi soli l'impedimento! dello] sviluppo, délla noitra; forga 
nazionale. A questo ertore' fo mi sono sompre vivlisimia- 
mento opposto; perchè mi setitiva primo 10 atelio Ardore 
patrlotico clio ogni alemauno ben strut 
diritto di cooperare, di consigliare, di sa 
battere per a: salute atemniina, il' quale'gli uomini del 
popolo vendicavauo, per sè eli 

Jafatti, non montisco il duca. Era per. esempio ‘un'ar- 
dua impresa il persuadere la Camera di Coburgo- 
Gotha ad accettare la convenzione militare colla Prdssîa 
dell'anno 1860, la quale significava sllo'btesso tempo un 
sacrifizio| grave per'quel paese ed una rinuncia del duca, 
‘lla sovranità militare, 

«Quando la 'eura ‘per Ja nostra gran'patrin bipartita 
ci aloraò a tirare le apado, io era_il prio n'seguiro 
quost'appallo ‘© quando si tratterà di difendero. guanto 
dell'Alemagna sta. oramai unito o di. terinliare ciò cho 
si è cominciato, o non' sarò l'altimo a fare i-sacrifi ne- 
costari:» 

Egli è vero, ni 29: giugno del 1946/11 dadi fa l'primo 
ad accorrere coi suoi Gothani dl'campa di battaglia di 
Langensalza,, e se non c'erano questi 4000 bravi ,, non 
sarebbe stato possibla al generalo prussiano von Fioss 
trattenore per. tutto tin giorno col suo; esercito: contante 
non più di 9000 uomini , i Gothani compresi, l'esercito 








































‘annovoreso cho contava 20,000 nomini. 








1.1 dosidorio della mia vita, così conchinde il duca , 
ni è védore futta' l'Alemagna unita e potento © la mia 
‘patrit folico. n 

Si vede chiaramente cho il duca Ernesto di Gotha è 
‘di quel patito doi principî regnanti della Confederazione 
cho: sono pronti a faro Wutli è sacrfirî nell'interesse della. 
naziono lemina: 

‘Al pari del duca pensano tutti i principi della Turi 
‘iay/o) o è permesso ragionare: sccondo'i loro fatti. poli- 
tici finora vediti anchio $ granduclii: d'Oldonburgo e di 
Mochlombu - Schwerin. 

L'annossio; », di tutti questi; paesi e pacsetti por ac- 
‘cessione volontaria di cesìia guisa del principato di Wa 
doch, sarebbo una cosa facilo alla Prissia, ma non cor- 
vieno al sistema attuale, il qualo preferisce l'egemonia 
dell'Alemagna intera ,, la meridionalo inchtusa , alle' an 
‘néssioni continuate nella Norl-Alemagna. 

Notevole si è, da un punto di vista simile, la delibe- 
razione recente della Camera prussiana. sulla riforma 
‘delle elozioni cho intentava prepararo l'identità dolla Ca- 
mnéra prussiana cal Reichstag nor -tadosco, il nucleo della 
nuova logge elettoralo; proposta (essendo di pareggiare i 
distretti elettorali per la Camera a quei por il: Reichstag. 

Îl Ministero prussiauo combattò vivamenta questo pro- 
setto di leggo. Si può dunque argomenitarae , chie il Go- 
‘verno, prusaîano ha l'intenzione di tener separati Ja Ca- 
mera cil il Reichetag , ciò che è ottimo consiglio se si 


vuola introdurre. la Sud-Alemagna nella Confederazione 
nord-tadesca. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


——_ 


Il programma dell’opposizione 

L'Opinione di jori contiene un lurigo articolo sil- 
l'opposizione. 

Con quel fare dà protoguamzuam che è una spe 
cialità di quel giornale, essa dice addirittura @ che 
« l'opposizione bisogna che modifichi profondamente 
«le sue idee di amministrazione e di finanza per 
potere afferrare lo redini del potere, » 

Dunque se l'abbia per detto l'opposizione, sé vuol 
salire al polera bisogna che subordini prima il suo 
progremma al beneplacito dell'Opinione; so quelle 
idee. tirberanno i sogni ad alcuvo, se minaccie- 
ranno le sinecure, se semplificando l'a 
zione toglieranno le principali. cause dei. disordiai 
© degli abusi, se fanno escire il Governo da quella 
infausta carreggiata che dritto ci conduce. alla ro- 
vina, ohi allora che l'opposizione lasci ogni spe- 
arizà !'Ci vuolo Îavere uti programma all'acqua di 
rose, un programma da ben pansante, fra il sì cd 
il'no, nb carne nè pesce, ed allora si che l'Opi: 
nione baiterà anibe le inni în segno di approva- 
zione e di gioia. 

Si pensi ‘che por la: delicata {ibra dell'Opiniote 
elezione: per parte delle popolizioni dell capo del- 
l'amministrazione provinciale ci costituisce uieate 
meno che «in Stato federacivo, rovescia l'edifizio 
a dell'anitb, fa dell'Italia une MUgYa Svizzera... » è 
via dicendo. 

Invero noi non credevamo che l'Osinime dovesse 
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ricorrere a questi meschini espedienti per oppugnare 
lo proposte degli avversari; corte mai, quando uno'solo 
è il capo dello Stato, quando un solo il potere su- 
premo. legislativo, quando vi è tn solo esercito, 
una sola marino, una sola diplomezia, vna sola fi 
nanza si vuol far eredere; che si voglia venire ad 
una federazione? 

Invero che è inipossibile discutere seriamento 
‘quardo si osa spostare a questo. modo le ‘questioni! 








L'on, Paulo Fambri scrive alla: forma. per di- 
chiarare che la sta, part&cipazione di 400,000 lire 
alla ogla dei tabacchi sc l'ebbe circa un' mase dopo, 
ill giorno della: votazione (8 ‘agosto). 

Queste partecipazioni a quell'epoca .si vendevano 
giù con lautissimo premio. 

Giacchè il sigoor Fambri, è: in vena di raccon= 
torti i fatti suoî, sarebbe bene, per dilucidare to- 
talmenta le cose, che ci dicesse pure sè pagò que- 
sto premio, in qual misura lo pagò e da chi ebbe 
questa cointeressanza; finchè non si sia risposto. a 
queste dimande la: questione è sempre oscura. 

te 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Bukarest, 6, febbraio. 
Il ministero: ha dato le sue: dimissioni che vea- 
nero accettate. Gredesi che si chiamerà: a far parte 
del nuovo Gabinetto, Giovanni Bratiano, Ghixa e Co- 
‘golnischeano, 








Parigi, 6, febbraio (notte). 
Le ultime notizie d'Atene recano che l'agitazione 
continuava. In caso che la Gracia non abbia accet- 
tato entro domenica, assicurasi ‘che la Conferenza 
riunirassi lunedì, Essa deciderà probabilmente se 
debba accordarsi alla Grecia un nuovo termine sino 
alla formazione del Ministero, 

“Bukarest, 6 febbraio. 
Credesi che Ghika e Catardgi entreranno nel nuovo 
Ministero. 





renze, 6 febbraio (notte). 

La: Corvespondance italienne rec: 

‘Avendo Bulgaris persistito ai ritirarsi :l Re indi 
rizzossi a: Vallaoriti. Anche questa combinazione 
andò fallita. Secondo un recente dispaccio )l Re a- 
Yrebbe fatto chiamare Cumunduros, ma la sua ac= 
cettazione è considerata come molto dubbia. 

La Gazz. uffi. annuzia che le deputazioni pro- 
vinciali e comunali di Palermo partirono oggi per 
Napoli, per. presentare al ‘Re l'omaggio,.ed i voti 
delle popclazioni tutte dell’isola, ed ;esprimerle il 
desiderio d'essere pure visitate. dalla Maestà ‘Sua. 

La deputazione di Palermo ehbe l'espreséo inca- 
rico di rappresentare ‘in tale occasione Je altre 
‘deputazioni provinciali della. Sicil Il ministro 
dell'interno, ‘informito di tale’ deliberazione, con 
telegramma rese grazie in nome del Governo alle 
autorità dell'isola del gentile e pattioltico divisa- 
mento, 

Un decreto convoca i collegi elettorali. di Monte: 
varchi e di Livorno pel 14 febbraio. 


























Comino Groserpa gorento, 
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Notizie Commerciali 





mansiata, A febbraio. — Frumento: — 
Mercato alquanto più calino; i prezzi. resta» 
rono. tutavia sostenuti, 
Si vendettor 
Et. 2450 Enos daro, 120;126, a L. 
— Gi Enos, 1491172 lire 2. 
— 2100 Danubio, 13639, a ito 40 35. 
— 800 Danubio, 18711 
— 3200 Salonique "Neos 
1 titto per IG Itri, sconto 1 per (0 al 
deposito. 




















Gnnova, 5 febbraio. — Cafft.— La do: 
mana seguita regolare. per lo qualità ‘del 
Brasile è San Domingo di buon gusto ed i 
prezzi sono più sostenuti, mentro restano in 
‘calma lo qualità basso ed ordinarie, Ln do- 
manda per la sorti di Porto Ricco è limitata 
al dettaglio. Le vendite comprendono suo: 

chi 600 /S, Domingo a lio 63, 0 950 d. Babia 
Moritiba lire 0) con condizioni. 

Znochori Acana, — In sottimana furono 
vonduti feccì 150 tipo 16 al prezzo; di L, 87 
oro sconto 2 010. Il mercato per quest'arti- 
Îl coto è sostonutissimo, il nostro doposito è 
(È orainsiguticante. 

Roffinati. — DI roba pronta furono ven: 
uti botti 20) Olanda 1° u L.A3 50. 

/Seto, — |In faccia  all'inlessibilità della 
fabbrica, dovette anche questa volta piegare 
Ja fermezza, del: possessori scendendo a nuore 
concessioni. Con ciò gli affari si resero più 
fucili ed alquanto più vivaci, senza però pren- 
dero slancio. L'andamento sempre stentato; e 
diftcilo della campagna, si rendo omai gra- 
voso si filandieri che ai corsi della giornata 
non possono che incontrar perdita. Le seta 
‘asiatiche per quauto abbondanti sarebbero 
comparativamento meglio tenute porch lo ul- 
timo notizie farelibero prevedoro che 1 rin- 
forzi destinati all'Europa saranno assai meno 
abbondanti di quel ‘che si presumora. 

Tamarindi. — Questo genero finora è a 
prezzi sostenuti 6 quindi con scarsa domanda, 














Gomma arabica. — Scarso essendo il ho 
stro deposito il genère è sostenuto, anche in 
vista dagli avuti dn uoghi di produzion oro 
genero è tenuto :a pressi carl, La qualità 
fn sorte è tenuta da L. 8.70 a 2,75, quella 
scolta incasso; da L. 2.85 n/2.90 il kilog: 
Fureno venduti soli înrdi 5' qualità in sorte. 

Mandorle dolci. — Questo frutto e sonipre 
‘a prezzi nssai bassi © senza compratori. Il 
prezzo che si pratica por dettaglio è di L. 138 
a 140 per 100 chil, al quato prezzo furono 
cedute balle 18, le amaro poi vengono offerte 
da I 150 a L, 155 i 100 chil., ma senza 
compratori. 

Salumi. — Tl merluzzo Labrador seguita 
sosteonto è con doman'a regolate. per con- 
‘sumo. Nelle salacche giunsero, dus carichi , 
perciò i prezzi sono ribassati è per dettaglio 
sî praticò L. 100 e 102, 

Spiriti di vino, — 1 prezzi sono sempro:in 
favore dei compratori, i quali mancano, gli af- 
fari essondo di puro dettaglio. 

Vini. — Nulla si operò nello. qualità di 
Fraocia per l'America, mentre in quelli di 
Spagna sì contrattarono varie. partite da $ 
MU Ia 38 

Olii d'oliva. -— La calma continua; sempre 
in quest'articolo © con prezzi pure sompro 
deboli, Le yendito della settimana ascendono 
2 soli quint. 980. 

Tl deposito è di quint, 2040, contro' 4670 
nell'anno séorso a pari opoca. 

Olio lino — Giunsore ia settimana t6nn 6 
da' Londra, che aumeatareno Îl nostro depo- 
tito assai abbondante! sia di qualità Londra 
che Liverpool.LLa domanda in settimana, stante 
i ribaaai subiti fa discreta, essezidosi praticato 
L #2'a 83 perla qualità di Londra o L, 84 
per qulla di Liverpool, il tatto i 100 chilo 
gramini, 

In settimatia furono venduto tonn. 6. 

Cuaja. — 11 mercato è sostenutissimo per 
i prezzi o con. sempre buona veduta per il 
loro andamento. — Le vendito della settimana, 
‘scendono a N. 1500, 

Eccovî lo stato del nostro. deposito al 1° 
corrente e gli arrivi de) passato mese : 

Deposito al 1° gennaio 





























però giunso qualche partita sul. mercato di 
Londra csi attendono nuove sulla qualità e 
prezzi. I corsi di gioroata in piazza sono di 
1.95 a 190. por 100 kilog,, e soli barili 10 
furono ceduti. 


Sali 











‘Arrivi nel meso 
Sortita nel. meso » 33,819 
Deposito al 1° corrente N. B6A5E 
























Petroli 
tauto.per roba in casse che bacili 
chiudersi. del mercato! eravi: più calza e mi 
noe domanda. Lé vendite ascendono a casse 
1500 e barili 200 circa. 

Cereali. — Figurano sorpre' bene al rostro 
mercato le primario qualità dot grani sì te- 
neri che dari. To vendite di quost'ottava, 
‘quasinoa.divarsificano dalla scorsa sottimana, 











nenti le fa 











aftore, 





‘corronta e 57 75 pronta. 





Si prezzi s0i0 liti aL, 02] Mornadi ntitamo — $ febbraio 1569. 
Dorò al | Itolegrammi dell'Agenzia Stetini  concer- 
lella crisi ministeriale at Atene, | moso 2) 8, 
fmbressionarono malamente la piazz 
Ttenditi offerta con insistenza da qualche ven- 
oli da 58 11h a 58 fine corr. Ri- 
preso momontancamento a 5$ 1°, ma durante 
là Borsa piegò maggiormente a 37 90 fine 


Londra a vista 26:31, a tro mosi 26 11. 
Marenghi in contauti 20 96, 97 e por fine 











CAMERA DI COMMERCIO: ED ARTI DI TORINO, 


Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del. giorno.5: febbraio, 1869, 


per un totale accertato / in. ett. 25,100 circa | Tutti gli altri fondi e valori, tranne le De- | Organzino —1coli 12 ‘peso 94657 
im tutti grani maiali, sognarono qual più, qual meno, lo | Trama "or sa 
La buona) piega che vanno prendondo. gli | sfavore in cui caddo la Rendita. Groggia DA » L88186 














‘affari polhi@: della Grecia, dispongono alla 
vendita ogal detentore, ed il nostro, mercato 
Ai chile com qualeho ‘citazione sulle qua- 
lità sécondarie; rescàuto în catu 
SI è dato:mianò al dettaglio d'un’ carico da 
Cipro. duto;Ja su qualità|è discreto, ma riu 
airebbo (di ‘miglior vista od efftto, 50 fosse 
‘scevro dei divoraî semi 0 terro che lo dandeg- 
fiano: 2 
* Noli. — L'andamento dei noli dal Lerante 
per il'Rogoò Unito per la prossima aportura 
© per stallio ia giuguo non presentò nessuna 
variazione da quelli praticatist nella scorsa 
ottava, e gli affari continiano ad esser. molto 
‘icaraî o dif 
Por apertura si sono praticati alcani nio- 
da. Galats © Praila a 7 scellini per ba- 
‘itimento. di quart. 3000 circa e da Sulinà a 
88, da Kustendjo 5. 





Così il Prostito 1956 
meso e S0) prouto. 








Le azioni Mori 
obbligazioni da 106 








n 20 96. 








Jova cicca 67 718 per fino mese, 





dn 638 a 80 50. 
1.20) fr. da 80.96 2 20.97. 





‘Azioni Meridionali 279 





Parigi, 6. febbraio, 





(Valori diversi) 
Ferzovio Lombardo-Venete ——482— 


Sconto 4 dit por 010. 
Le azioni della Banca nel suo 





Vienna, 6 febbraio. 


etto a 80/112 fine 


Lo obbligaz. Tabacchi firono pagate 49%. 
a 279 6 le relative. 


1 2 franchi si nogoziarono da lire 2098 


Îl Eranc!a da 106/1190 104 518 2 vista, 
Nì Londra da 25 18 a 260 18 a tre mesi. 
‘Alla riunione soralo la Rendita italiana va 


Si pagarono le azioni Meridionali 273 a | pesato bk ballo. — 
275 a lo relitive obbligazioni a 167 1f, | grammi. 
Lo obblig. dei tabucchi erano contrattato a 


© febbraio 1369, Oreli?, 
Rendita italina 37.90 


Obbligazioni relativa 107 — 
Boni Demaniali U8— | 
Azioni Banca nazionale 1715 — 
Obbligaz. Regia Tabacchi 32 — 


cato di Genova, vi furono compratori a 1715. 


Il Prestito Nazionale fu contrattato per | Consolidati Inglesi 


Acticoli diverti n 2 =» 9958 


Totti 9) 1921 96, 
Totalo nol meso a tutt'oggi colli n. 183; 





LioxE, 5 febbraio, — Gli affari in selo 

limitati, prezzi sempre. deboli 
Oggi psssarono alla Condizione 40 balle 
organzini, 3 ballo trame, Al ballo greggio , 
‘totalo 19,828 chilo» 





1ivanboot, 5. (ebbraio. — Vendite dî co- 
toni 15,000 balle. 

Mercato fermo, ma, meno eceltato. * 

Midaling Orlenns 12 918 d.; Fair Dhollerah 
10/d.; Falc Bengal,8 1? d- 
se Vendita nottimanalo di cotoni 139,000 balle 
— Importaziono 33,000, AEsportazione 7,000 
— Deposito 258,000 balle. 

manomastna, £ febbraio, — I Matori 





( Chiusura della Borsa); Nuovo Prestito 8018 iii lo pretese , ma pocqi sono gli 
Beodita Francese $ 010 — 7098 Napoleoni 20 97 È g 
Rendita Itallana 6a Franeia un mesa, 10840 nuova onumans, £ febbraio. — ‘Cotone 
te pren ZE Londra tre mesi 2618 midàting 11 98 d costo nolo. 


vonk,'à feebraio. — Cotone Mid: 
vero, mer- | ting Upland 30/118 conte, 




















Obblignzioni id — Oro, 195.18, (Sole). 
pesa = ig morsa al Genova - 6 tirati 18 

Ferrorio Viitorio Emannelo _— t0—| Alu nostra Borsa d'oggi la Rondita ita-| BORSA DI PARIGI — 5 febbraio 18%9, 
Obbligazioni ferrovio Meridionali — 161 | Una fu contratiata per contanti. du 57 85 { Dispaccio speciale ) 

Cembio sull Italia — dn |a 3790 Corto di chinsura fine mese, 
Credito mobiliare Fravosso -—— 89]-=| Per fino mes ai contrattò da lire}58 08 Giara: 
Obbligisioni Regia dei tabacchi — 496 — |a.57 95. precedente 


L, 9838 (9318 


contanti da 80/30 a $0 25. 3.010 Francese 2 70 7085 

Cambio su ‘Londra 121 —| Lo asioni della Banca erano negoriato | 010 Itatiano » 5630 5590 

Londra, 6 febbraio. | da lire 1710 a 1715 per fine mese. Ax, del Orod. mob, Italiamo® — > —— 

Gomsolidati Inglosi 98118 | ‘Francia lettora 3 106.518, denaro 108 118. | 14, Francese = 898 288 
VETERE ICI NR Rini 
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‘Vittorio Emamuele (0r0 719) 


Opera: I dile Foscari — Passo 


alre. 

Alfieri (ore 7,1}2) — Opera; Il 
Barbiere di Sig. 

Rossini (ore 7-1/3) — La dram- 
‘matica: compagnia piemontese) di 
retta da G: Toselli rappresenta 
X ficanas. La spousa e la cocala. 

Gerbino (re 7 3) — La dran- 
matica, compagnia -Moro:Lin rap 
presonta : La Lanterna, rivista. 
TI campanile del villaggio. 

Balbo (ore 7 18) — Esercizi 
equestri della compagnia. Guil- 
Tate. 














mo. (ore 7) — Si 
Tapprescata: II ficcanaso, Gran 
rivista a tamburo. Dattente (nel 
1868. 





Tutte Je domeniche e giovedì recita 


iittin (ore 7) — Sirappre 
senta: Crispino e Ta comore. 

Tutto! Je domeniche e giovedì recita 
di giorno. 


Incanto 


d'instromenti da vermi 
celato © specialmente di un bu: 
fatto 0 di un torchio în ghisa © 
ferro a tre campane mosso da uno 0 
da due cavalli a volontà. 

L'incanto. sî aprirà ‘alle ore 10 
della mattina del primo giorno di 
ueresima in Torino, via Pellet, 








Presto) il Dottoro 


ANTONIO ALBINI 
MILANO, VIA MANIN, N. 93, 
fono disponibili a presso discreto 


CARTONI GIAPPONESI 


verdi e bianobi annuali, semonte gialla 
di Manciuria @ di Bokaraye somento 
verde di 1* riproduzione în Brianza. 
Con deposito. in_ ‘Torino presso il 
7 ncesco Prandi . 











DA VENDERE 


Cana civile attigua al 
Municipale in Moncalieri, — Di 
colà al tig: Martini, negoziante 
cotone. 


GRANDE DEPOSITO 


DI CARBONI FOSSILI E COKE 
VIA SALUZZO, N, 35. 


Recapito dalla Ditta. proprietaria 
G. Thetozan o Compagni 
VIA NUOVA, N. 23. è 














di perito , si fa notò al colto 
pubblico clio l'imensto perett: 
mie sicove sempre dalle Agenzie di 
retto contro pogho, oggeti e merci 
iverde non state riscattate, per cui 
si rinnova al pubblico la. continua- 
zione della: vendita all” asta: pubblica 
pèr contanti al miglior offerente. 

NB. Per liquidare 1a morce di fine 
stagione , si fece nuoto ribagio nel- 
l'avvantaggio d'ogni ceto ‘i famigiia. 

Yia Nuova, N. 97. bottega 
petto all'Albergo del’ Cavallo Rosso , 
‘Torino (alle ore solite); 




















‘Giordana geometra el' estimatore. 


Tgsa La Direzione. 





PHR LA 


4 FIERA CARNOVALESCA 


DI TORINO 


L’ INVENTORE 


G. SOAVE 


farà 


una 


Straordinaria Esposizione 


dci suoi prodotti, Insegne, Quadri, Tavolini, ecc. ec 





placati in madreperla ; Sedie è Seggioloni per giar- 


dino; ecc, sulla Piazzetta $ 
di Po. 


4 Inboratoi 








an Francesco da Paola, via 


0 in Vie Private, 3, e Piazza 





SEME 


ia Pasti 





Diegata. 
Trovasi pure Seme a hi 











Ufficio dell'Associazione Agraria, 


‘originario Ginpponese n 
zolo verde annuale sin di Jokohnma che dele re 


BACHE 


” 
disponibili 





;, #rovansi anco! 





olo giallo e verde fatto esaminare 


Pellettiere di Sua Maestà 





ANGLER (2% 


Via Po, 29, dirimpetto al Caffè Nazionale 
TORINO 


AVIS 


I est arrivé lo 9 jaovier i Marsellle venaat do Jokohama (Jspon). pat le 
vapour Cadix, capitaine Edmond 13 trolso caistes graines de vera 
d soie, quo le tribunal dé commer [arseillo n ‘dà consigner A M° 
‘Amedde Lassave, Je sicir Dollaporta destinatalre tant inconnu: Cette mar- 
chiavdiso sera vehduo aux enchèree, aux. périls et. rieques de qui elle ap: 
parti‘ndra, si ello n'est pas retirée d'ici & fia février. 

‘adiesser è Amédée Laesave à Marseille, placo du Théitre. 


AVVISO INTERESSANTISSIMO sE 
ULTII TRE GIORNI DI CARNEVALE 


soltanto in questi tre giorni 
‘i Io QUARANTA invece di L. CINQUANTA 
Le rinomate CUCINE economiche ; ina funzionerà Martedì dallo:10 alle 8 
CUIT-BEEFTRAK senza fuoco — Li 5; 
VELOCIPEDÌ perfezionati. 
VIA SALUZZO; N.3 A0RINO. VIA SALUZZO, N. 


FABBRICA », LETTI » FERRO 


D’OGNI GENERE 


di pagliaricel elastlel in vario forme, te; 
alin'fito per maters ture femmuti el 
per calzatura per iì — Tiene pure Deposito 
di tane e erimi ) tanto all'ingrosso come în dettaglio, 
presi 







































DEPOSITO Corso a Piazza d'Armi, N. 19, casa Spurgazzi, 


FABBRICA Como Principe Umberto, N. 31, casa propria, 





PRESSO L'ANTICA DITTA 
NICOLA G. B. E FIGLI 


Via Nuova, N. 23, quasi dirimpetto. alla GALLERIA NATTA 


Scolto assortimento in Maglie e Flanelle di sani 
finissime per l'estate, Teferie, Mantilerie, Fassoletterie 
€ Hinncherie di casa in nere , Coperte bianche 
#0 in colori diver, Tappeti assi, a preizi dicretisimi. 

k bia 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del rinomato Cemento di GermantA, 


daro alle Espo: 
superiore al franceso, — Prezzo lire italiane 





di larice e di abete; a prezzi modici. — Si ricevono commissioni per 
Jeguami da costruzione a misure fisse. 

NATALE LANGE E ©, via Juvara, N. 8, © via. Perrone; N. 5 

| Porta Suso, forio. 493 





CASSE DA L. 40 a 90 
SACCHI DA 1, 4 1 35 
CAPPELLIERE pa 1. 8 ASA 
BORSE DAL. A A 


Per la Stagione 
Brgiio 1 boteschl0” isici na 
grande assortimento di scsalda= 
STICA con olio è sima, cone 
Treo atioali © ativatine da 
Hb 6 da donne: molico fezso: 
P. Mor e €. 
100 Via ace Nd 


sel ina (con pavimento in 
Gran Salone (sca ir rta 
prada 
REM 
forte ed arredi relativi, è con diverse 
— Recapito vin dei 
i, N. 7, piano terreno. 





L. 42 A 100 

















AVVISO 


Andata e ritorno per Forino a gratis, 


Chi verrà alla Alora ‘di Gianduia abbia Ja gentilozza ‘di passare nella 
lerla Natta al negozio Melli colà troveranno, gru 
timonto,d'artioli di utilità indispansabili per‘ ogni ceto di famiglia. 
Prezzi coormemento ridotti per tale circostanza, per cui chi più acquista 
di più guadagna per le spose occorrenti. 


Galleria Natta a destra entrando da Via Nuova. 


2 SECONDO BELLI. 
BANCO DI SCONTO E DI SETE 


11 pagamento dél semestre interessi e. dividendo al 31 dicombro 1898, 
‘tulle Azioni del Banco; fissato, dall'Assemblea; Geberalo in Lu: & per Azione, 
voirà, fatto sulla presentazione di titoli a partire dal giorno. di mercoledì 
prossimo, 10 corrente. 

Torino, 4 febbraio 1869, 
180 














LA DIREZIONE. 














Non più capelli bianchi nè tinture nocive 


\EAU DE CYTHÈRE 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Menry e €. di A 
Quest'acqua scoperta da uno dei migliori chimici di Parigi, ritorna 

















‘1 colore naturale o primitivo ai capelli, fusoriti e muitacchi dopo 
cito 0 dieci frizioni senza macchiare né ln pole nè la biancheria. È 
| opratutto raccomaniata per la sua innoctità e Jucilità d'impiego; 


asta bagnare la capigliatura o la barba il mattino © la bera frizio: 

iandola ‘con uno spazzettino fino a che sì otterrà gralatamento il'co- 

lore; il che non ritarda 10 giorni; — Costa Hr. #0 al facone. 

| Acento generale per l'Italia A. MANZONI è C., via Sala, N. 10, in 
Milano. — Unico deposito in Torino presso. Canto Menfredi, 
via Finanze, N. 1. — Contro vaglia postale' spediscono l'Euu de C4 
tire in ogni città 0 borgata. 

















TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


, Collezione delle Leggi 
DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE 


del 1866 
SULLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO 


di quelle del 1862 e 1883 per lo tasse, sulle. società, sui redditi di mano- 
morta è sulle operazioni ipotecario, e della Jegge del 1867 sugli emolumenti 
del conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo della modif- 
cazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto 15 ottobre 
detto anno, ed inoitre col testo: di questa ultima Jegge e’ decreto, nonchè 
della ligze e regolamento per le tasse sulle consessioni gorernative e con 
gli indici analitici ‘ed alfabetici delle leggi o regolamenti di vocistro o bollo. 
Un volume di oltre 450 pagine in-d* — Lire 8 60. 

Rivolgere le richioste accompagnate da vaglia postale , alla Tipografia 

EREDI BOTTA. Firenze, via del Castellitto — Torino, via DAL: 
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